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“All’umanità
che talora sembra smarrita e 
dominata dal potere del male, 

dell’egoismo e della paura,
il Signore risorto offre in 
dono il Suo Amore che 

perdona, riconcilia
e apre l’animo alla speranza” 

Giovanni Paolo  I I°

Buona Pasqua
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Un anno e mezzo di confronto fitto tra Governo e 
Sindacati hanno portato al raggiungimento di tanti 
obiettivi: è questo il succo del discorso di Annamaria 
Furlan, guardando ai risultati raggiunti dalla trattativa 
con il Governo e che, grazie al lavoro della Cisl, 
Sindacato che contratta, ha messo in sicurezza 
nell’attuale legge finanziaria questioni importanti 
evitando così un rinvio al futuro Governo con tempi 
lunghi e maggiori incertezze. “Passo dopo passo 
stiamo andando nella direzione giusta - ha detto la 
segretaria nazionale della CISL - la legge di bilancio 
raccoglie in pieno il contenuto del percorso che abbiamo 
fatto insieme con il Governo. Le trattative iniziate l’anno 
scorso avevano già prodotto primi importanti risultati: 
il cumulo gratuito dei contributi, la quattordicesima 
ai pensionati, l’ape social. Il proseguimento della 
contrattazione col Governo ne ha aggiunti degli altri: 
il blocco dell’aspettativa di vita per 15 categorie e 
la costituzione da subito di due importantissime 
commissioni: la prima, istituzionale, che verificherà 

la reale aspettativa di vita per tutti i mestieri e con la 
seconda finalmente si affronterà in questo paese il 
tema della separazione tra assistenza e previdenza”. 
Le lunghe trattative tra le parti hanno quindi prodotto 
dei risultati importanti sotto il profilo sociale: “c’è lo 
sblocco della contrattazione per oltre 3 milioni di 
lavoratori e lavoratrici della Pubblica Amministrazione, 
il reddito di inclusione sociale per combattere la 
povertà, l’allargamento degli ammortizzatori sociali, il 
rafforzamento dell’apprendistato professionalizzante, 
alcune misure per le politiche attive, gli sgravi per 
la formazione del piano impresa 4.0: tutti elementi 
che hanno una forte caratterizzazione sociale. Non 
sono mere concessioni: sono risultati che abbiamo 
conquistato con la contrattazione, con grande 
coerenza”. E’ proprio il lavoro di contrattazione ad 
ogni livello che contraddistigue l’operato della CISL. 
“Un sindacato che contratta a testa alta, un sindacato 
al 100% perchè per noi contano solo i fatti”.

LA CISL 
CONTRATTA
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NOVITà APE SOCIALE
La Legge di Stabilità 2018 ha allargato la platea degli  
aventi diritto all’APe Sociale e alla pensione Precoci, in 
relazione ai disoccupati per scadenza di contratto 
a termine, all’assistenza  di parenti fino al secondo 
grado e a quattro nuove categorie di addetti a 
mansioni gravose: marittimi, pescatori, siderurgici 
e agricoltori. C’è poi uno sconto contributivo per le 
donne con figli, pari a un anno  per ogni figlio, fino 
a un massimo di due anni.

ASPETTATIVA DI VITA
E’ stato disposto il blocco dell’aumento dei requisiti 
per la pensione di vecchiaia e anticipata per effetto 
dell’incremento  dell’aspettativa di vita per 15 categorie 
di lavoratori e lavoratrici con 30 anni di contributi, che 
abbiano svolto occupazioni gravose da almeno 7 
anni negli ultimi 10 prima del pensionamento. Blocco 
anche dell’incremento dell’aspettativa di vita per lavori 
usuranti.
Dal 2021 il meccanismo di calcolo dell’aspettativa 
di vita sarà più equo: prenderà in considerazione la 
media del biennio precedente e quindi considererà 
anche le riduzioni dell’aspettativa di vita; inoltre 
l’adeguamento massimo non potrà superare i 3 mesi.

COMMISSIONE SU LAVORI GRAVOSI
Verrà istituita una commissione di studio sui lavori 
gravosi per studiare la gravosità dei lavori anche in 
relazione con l’età anagrafica ai fini del pensionamento 

e dell’aspettativa di vita.

PREVIDENzA COMPLEMENTARE
Ai dipendenti pubblici iscritti al fondo pensione 
contrattuale si applica la tassazione prevista per 
i dipendenti privati, mentre prima la tassazione era 
più alta. Inoltre verranno proposte forme di silenzio-
assenso per incentivare l’adesione alle forme di 
previdenza complementare dei lavoratori neoassunti 
nei comparti del pubblico impiego.

SEPARAzIONE TRA PREVIDENzA E 
ASSISTENzA
Verrà istituita una commissione per approfondire  
la comparazione della spesa previdenziale a livello 
internazionale, per definire gli elementi della spesa 
assistenziale attualmente da noi ricompresi all’interno 
della spesa previdenziale.

PIÙ RISORSE PER LA PREVIDENzA
Sono stati stanziati con la legge di bilancio 2018, in 
aggiunta ai 7 miliardi previsti in 3 anni con l’accordo tra 
Sindacati e Governo del 28 settembre 2016, altri 300 
milioni per la previdenza. 

RIVALUTAzIONE PENSIONI
Dal 2019 si tornerà al meccanismo di rivalutazione 
sulle pensioni in essere, basato sugli scaglioni 
di importo già previsto dalla legge 388/2000, più 
vantaggioso di quello attuale.
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E’ partita finalmente dal 13 Febbraio l’APe Volontaria 
(Anticipo finanziario a garanzia pensionistica): la 
procedura per la presentazione della domanda è 
disponibile sul sito INPS (www.inps.it) insieme al 
simulatore per il calcolo dell’anticipo pensionistico e 
delle rate di ammortamento. Il beneficio è finanziato 
dal sistema bancario, il lavoratore restituirà quanto 
percepito con rate ventennali sulla pensione. La 
misura, introdotta in via sperimentale con la Legge di 
Stabilità 2017, visto il ritardo, è stata prorogata fino 
al 31 dicembre 2019 dalla manovra 2018

•	 REQUISITI:
Almeno 63 anni di età, 20 anni di contributi, tre anni 
e sette mesi al massimo dall’età pensionabile, un 
assegno pari ad almeno 1,4 volte il minimo. Non è 
necessario smettere di lavorare (ma non possono 
chiedere l’APe volontaria coloro che percepiscono già 
un diritto a pensione).

APe VOLONTARIA
•	 CERTIFICAzIONE DEL DIRITTO:
Come per l’Ape sociale, la domanda si presenta in 
due tempi: prima si chiede all’INPS la certificazione 
del diritto, ottenuta la quale si può procedere con la 
domanda di APe vera e propria, scegliendo la banca 
finanziatrice e la compagnia assicurativa che copre il 
rischio di premorienza.

•	  TRATTAMENTO:
I tassi del prestito, fissati per il primo bimestre di 
applicazione, sono pari al 2,838% in fase di erogazione, 
e al 2,938% sul periodo di ammortamento.
Il trattamento minimo è pari a 150 euro, mentre i tetti 
massimi dipendono dalla durata del prestito che viene 
chiesto:
•	 75% se l’APe richiesta è superiore a tre anni (36 

mesi);
•	 80% fra due o tre anni (24 e 36 mesi);
•	 85% se l’APe è fra uno e due anni (12 e 24 mesi);
•	 90% per chi richiede l’APe per un periodo inferiore 

a 12 mesi.

•	 SIMULATORE E DOMANDA APE:
L’INPS ha pubblicato anche il simulatore che consente 
di calcolare il trattamento a cui si ha diritto, oltre ad 
aver aperto la procedura di domanda online per il 
riconoscimento dell’APE Volontaria.
Il simulatore online è aperto a tutti: consente di 
calcolare importo mensile, durata del trattamento 
e rata del rimborso (decurtata dalla pensione 
futura). La domanda di certificazione può essere 
presentata tramite i Patronati. Dopo la verifica dei 
requisiti,  si comunica al richiedente l’importo minimo 
e massimo ottenibile.
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Dopo due anni di blocco, in quanto l’inflazione era 
rimasta a 0, le pensioni nel 2018 sono tornate a 
crescere perché la rivalutazione è stata effettuata 
sulla base dell’indice di rivalutazione calcolato sui dati 
Istat definitivi del 2017 e sull’indice di rivalutazione 
provvisorio per il 2018. La percentuale di variazione 
per il calcolo della perequazione sulle pensioni è 
dell’1,1% a partire dal 1° gennaio 2018. Gli importi 
saranno erogati su tredici mensilità.
Restava però da recuperare il differenziale negativo 
dello 0,1 relativo alla rivalutazione 2015, che era stato 

congelato per il 2016/17 in attesa di un saldo positivo. 
Il conguaglio negativo è stato effettuato con le seguenti 
modalità:
•	 in	unica	soluzione	sulla	mensilità di gennaio 
per gli importi fino a 6 euro;
•	 in	 due	 rate	 di	 pari	 importo	 sulle	 mensilità 
di gennaio e febbraio per i conguagli di importo 
superiore a 6 euro.
A partire dal 1° gennaio 2018 su tutte le pensioni e 
le prestazioni assistenziali Inps è stata applicata  la 
rivalutazione dei trattamenti previdenziali. 

RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI
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AUMENTO ETà PENSIONABILE DAL 1° GENNAIO 2018
A partire dal 2018, l’età per la pensione di vecchiaia e per l’assegno sociale vengono equiparate e 
allineate a 66 anni e 7 mesi per tutti.
L’aumento dell’età pensionabile interesserà:
•	 le	lavoratrici	dipendenti	del	settore	privato	(da	65	anni	e	7	mesi	a	66	anni	e	7	mesi);
•	 le	lavoratrici	autonome	(da	66	anni	e	1	mese	a	66	anni	e	7	mesi);
•	 l’accesso	all’assegno	sociale	(da	65	anni	e	7	mesi	a	66	anni	e	7	mesi). 

A ChI SPETTA LA RIVALUTAzIONE E COME SI CALCOLA

Bergamo
CISLPENSIONATI

il Tuo Sindacato...
LA NOSTRA FORZA

È LA TUA FORZA!

FASCIA

Sino a 3 volte il TM 
(Trattamento Minimo)

Oltre 3 e fino a 4 volte il TM

Oltre 4 e fino a 5 volte il TM

Oltre 5 e fino a 6 volte il TM

Oltre 6 volte il TM

IMPORTO LORDO

Fino a 1.505,67 €

Oltre 1.505,67 € e 
fino a 2.007,56 €

Oltre 2.007,56 € e 
fino a 2.509,45 €

Oltre 2.509,45 € e 
fino a 3.011,34 €

Oltre 3.011,34 €

INDICE 
PEREQUAzIONE

RIVALUTAzIONE 
EFFETTIVA 2017

100% 0,000%

95% 0,000%

75%

50%

45%

0,000%

0,000%

0,000%

RIVALUTAzIONE 
PROVVISORIA 2017

RIVALUTAzIONE 
2018

0,000% 1,10%

0,000% 1,045%

0,000%

0,000%

0,000%

0,825%

0,550%

0,495%

TIPO PENSIONE

Pensione
sociale

Assegno
sociale

Trattamento minimo

ANNO 2017 
(PREVISTO)

€ 369,26

€ 448,07

€ 501,89

ANNO 2017 
(ACCERTATO)

€ 369,26

€ 448,07

€ 501,89

ANNO 2018 
(PREVISTO)

€ 373,32

€ 453,00

€ 507,41

Gli aumenti sulle pensioni su base annua saranno 
pari almeno a 70 € per i trattamenti al minimo fino ad 
arrivare a 260 € all’anno per gli assegni più alti, ma 
l’importo non sarà uguale per tutti.
Per fare degli esempi: per effetto della rivalutazione, 
se un pensionato percepisce un assegno fino a 1.000 
euro lordi al mese, nel 2018 ha un aumento mensile di  
circa 11 euro lorde; per un assegno lordo fino a 1.600 
euro, ha un aumento pari a 16 euro circa al mese; fino 
a 2.100 euro l’aumento è pari a circa di 17 euro. Sono 
cifre di importo non elevato che, tuttavia, su base 
annua consentiranno di avere aumenti sulle pensioni 
più alte fino a 260 euro l’anno.
L’importo dell’aumento appare più alto per chi ha 

delle pensioni più elevate: in realtà, per effetto 
del meccanismo della rivalutazione utilizzato, la 
somma totale della rivalutazione degli assegni sarà 
proporzionalmente più alta per i pensionati con redditi 
più bassi, perché fino a 3 volte il minimo percepiranno 
il 100% della rivalutazione.
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LA POLIzzA INFORTUNI FNP
La FNP, ha sottoscritto con UNIPOL, una polizza 
gratuita per i soci, che prevede in caso di ricovero da 
INFORTUNIO:

•	 un indennizzo giornaliero di € 30,00 per i primi 30 
giorni e di € 50,00 dal 31° giorno fino al 60°

•	 indennità giornaliera aggiuntiva di € 15,00 in caso di 
sospensione dell’indennità di accompagnamento

•	 diaria giornaliera di € 30,00 fino a 4 giorni, per 
terapie di riabilitazione e/o di sostegno, prescritte 
all’atto delle dimissioni dell’Istituto di cura: tali 
terapie dovranno inoltre risultare dalla tenuta di un 
diario terapeutico

•	 rimborso pari al 50% e fino ad un massimo di 
€125,00 delle spese sostenute e documentate per 
l’acquisto o noleggio di carrozzelle ortopediche, 
apparecchi protesici e terapeutici di qualsiasi 
tipo. La liquidazione del rimborso avverrà con 
deduzione di quanto erogato dal Servizio Sanitario 
Nazionale

L’indennizzo di € 30,00 giornalieri viene erogato a 
partire dal terzo giorno di ricovero, è esentasse e si 
aggiunge a qualsiasi altra assicurazione pubblica o 

privata. Per i ricoveri avvenuti all’estero, l’indennizzo 
verrà versato in Italia, in valuta italiana. 

N.B. la denuncia dell’infortunio deve essere 
effettuata entro 30 giorni dalla data delle dimissioni 
dall’Istituto di cura.

LA COPERTURA PER FURTI E SCIPPI
La FNP rimborsa solo UNA volta l’anno, agli iscritti in 
caso di furti e scippi fino ad un massimo di € 250,00 
così suddivisi:

•	 furto di denaro fino ad un massimo di € 150,00;

•	 furto di documenti e/o chiavi di casa € 40,00;

•	 furto di oggetti d’oro: € 50,00 cadauno per un 
massimo di € 150,00;

•	 furto cellulare € 100,00.

La denuncia deve essere sporta entro 15 giorni 
dall’evento. 

Per ricevere il rimborso presentare la denuncia 
in originale, rilasciata dalle forze dell’ordine con 
la dicitura FURTO (con destrezza) - SCIPPO (NO 
SMARRIMENTO), entro 30 giorni dalla denuncia.

ISCRIVITI E
FAI ISCRIVERE 
ALLA CISL,

PATRONATO da gennaio novità per i non iscritti
Da gennaio 2018 è entrata in vigore la Convenzione tra INAS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
sottoscritta in data 8 novembre 2017, che prevede la tariffazione di alcune prestazioni svolte dal Patronato INAS 
CISL. 
Sottolineiamo che tutte le prestazioni continueranno ad essere GRATUITE PER GLI ISCRITTI CISL.
Per i NON ISCRITTI verranno chiesti €15,00 a titolo contributo per alcune prestazioni non riconosciute 
dall’INPS. Questa novità determina un forte cambiamento culturale ed organizzativo nella erogazione del 
servizio INAS all’utenza, riconoscendo e valorizzando i nostri iscritti.

CONVIENE!
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SPECIALE TOUR DI GRUPPO
TOUR FRIULI

I LUOGhI DELLA GRANDE GUERRA
Dal 20 aprile al 22 aprile 2018

Quota per persona in doppia € 398

Supplemento singola € 70

 TOUR PENISOLA SORRENTINA E 
COSTIERA AMALFITANA

Dal 17 maggio al 20 maggio 2018

Quote comprensive di trasferimento da 

Bergamo e treno da Milano C.le per Napoli
Quota per persona in doppia € 610

Supplemento singola € 75

CROCIERA
COSTA LUMINOSA

Venezia, Bari, Grecia, Santorini,  Mykonos

Dal 30 giugno al 7 luglio 2018
Quote comprensive di assicurazione medica,

bagaglio, annullamento

Quota per persona in doppia interna classic € 665 
Quota per persona in doppia interna premium € 710 

Quota per persona in doppia esterna classic
(vista ostruita) € 790

Quota per persona in doppia esterna premium € 845 
Quota per persona in doppia balcone classic € 925

Quota per persona in doppia balcone premium € 1000
 Tasse portuali € 100 per persona

CILENTO
hOTEL IL TEMPIO 4*
CASALVELINO (SA)

Dal 30 giugno al 7 luglio 2018 (7 notti)

Volo da Bergamo/Milano Linate
Quota per persona in doppia € 840

Supplemento singola € 170
Garanzia annullamento obbligatoria € 20

Quota bambino 2/4 anni n.c. in 3° letto € 290
Quota bambino 4/12 anni n.c. in 3° letto € 550

Quota gestione pratica € 50 comprensivo di garanzia annullamento

Tessera club obbligatoria € 20 a settimana da pagarsi in loco

CALABRIA
CAPO VATICANO
Roller Club Borgo Village 3*

Dal 31 luglio al 7 agosto 2018 (7 notti)  
Quota per persona in doppia € 860

Supplemento singola € 140
Quota bambino 2/12 anni n.c. in 3° letto € 290

Quota gestione pratica € 50 comprensivo di garanzia annullamento

SCONTO RISERVATO AGLI ISCRITTI CISL/FNP per soggiorni mare fino al 10%
PROGRAMMI DETTAGLIATI DISPONIBILI IN AGENzIA
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La Regione Lombardia con Dgr 7655 del 28/12/17 ha 
definito le modalità di avvio della presa in carico 
del paziente cronico e/o fragile. 

In premessa conferma: 
•	 la stratificazione dei cittadini in 5 classi, di cui le 

prime 3 riguardano pazienti cronici, classificati 
in tre livelli a seconda del numero di patologie 
presenti

•	 la volontà di riorganizzare la filiera erogativa tra 
Ospedale e Territorio attraverso “la presa in carico 

della persona”  
•	 il diritto di “Libertà di scelta” per i  pazienti che 

aderiranno al nuovo modello.

Viene inviata a tutti i pazienti residenti nel territorio ATS 
(Agenzia Tutela Salute) una lettera personalizzata, 
di contenuto differente a seconda della tipologia 
del destinatario classificato in base alle 5 classi di 
stratificazione. L’invio delle lettere avviene a scaglioni, 
corrispondenti alla tipologia dei pazienti, per garantire 
un’efficiente gestione della presa in carico. 

WELFARE
E SANITà

PRESA IN CARICO DEI PAZIENTI CRONICI
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•	 Pazienti già arruolati con modello CreG 
(sperimentazione già in atto nel territorio 
bergamasco), che possono appartenere a tutti 
i tre livelli che continuano il loro percorso, fatta 
salva la libera scelta del paziente.  

•	 Pazienti cronici appartenenti al livello 3 in cura 
presso Medico di Medicina Generale/Pediatra 
di libera Scelta aderenti, qualificati come idonei 
dalle ATS come gestori/cogestori. 
In questo caso il MMG, in qualità di gestore, 
costituirà il punto di riferimento prioritario.
Il paziente contatterà il Medico di Medicina 
Generale (MMG) o il Pediatra di Libera scelta (Pls) 
indicato nella lettera stessa per informazioni e per 
la sottoscrizione del Patto di cura. 

•	 Pazienti cronici appartenenti ai livelli 1 e 2  in 
cura presso MMG/Pls aderenti e qualificati idonei 
dalle ATS  come gestori/cogestori.

La lettera conterrà l’indicazione del MMG che 
ha aderito alla presa in carico e il numero del 
CONTACT CENTER Regionale, in quanto il 
paziente potrà scegliere il proprio medico come 
gestore o cogestore o un altro ente gestore che 
si potrà conoscere telefonando al contact center o 
collegandosi al sito internet preposto. 

•	 Pazienti cronici appartenenti ai livelli 1, 2 e 3, che 
hanno utilizzato la medesima struttura per una 
quantità di accessi molto elevata tra il 50% e 
80%  (frequent users). 
In questi casi la lettera conterrà l’indicazione dei 
gestori e il numero del contact center.
Il paziente potrà scegliere uno dei due canali sia 
per informazioni che per avvio del percorso. 

•	 Pazienti cronici per i quali non è possibile 
individuare una o più strutture di riferimento 
con Medico di Medicina Generale non aderente.

•	
•	
•	

La lettera conterrà l’indicazione dei gestori individuati 
sulla base della prossimità territoriale. 
Il paziente potrà contattare il Contact Center per 
informazioni e scelta. 

In tutte le tipologie di lettere verrà inoltre indicato 
un indirizzo web consultabile per ogni informazione 
sul nuovo modello di presa in carico. 

A supporto delle lettere ci sarà una campagna 
informativa e sarà attivato un CONTACT CENTER 
(numero verde) che:
•	 darà informazioni sulla modalità di accesso al 

percorso;
•	 raccoglierà le manifestazioni di interesse da parte 

del paziente per la presa in carico presso un 
determinato gestore; 



sociale

12

•	 si offrirà per i gestori che ne faranno richiesta anche 
come riferimento per prenotare il primo accesso 
per la definizione del PAI (Piano individuale di 
assistenza). 

I pazienti che riceveranno la lettera contenente il 
riferimento al Contact Center si dovranno rivolgere 
allo stesso per esprimere la manifestazione di 
interesse circa la volontà di aderire al percorso 
indicando il gestore prescelto. 

All’atto del primo accesso si consegnerà al GESTORE 
la Tessera sanitaria, il CODICE indicato sulla lettera 

da cui si evince la classificazione individuale, la storia 
clinica, il recapito telefonico del paziente cronico. 

Il PATTO DI CURA è un contratto vero e  proprio 
che dura 1 anno e che non può essere tacitamente 
rinnovato. Una copia dello stesso verrà consegnata 
al paziente. 
Il PAI (Piano individuale di assistenza) può essere 
redatto sia contestualmente al Patto di cura o anche 
in un momento successivo. Il PAI, se redatto da un 
soggetto diverso dal  MMG/Pls, dovrà essere inviato  
al Medico /Pediatra di base  per la condivisione 
informativa. Per la redazione del PAI il gestore 
individua un Clinical Manager, che lo sottoscrive. 
Se il MMG/Pls ha aderito alla presa in carico diventa 
anche Clinical manager.  

N.B. : Il paziente può anche non aderire alla presa 
in carico.  
Si ricorda inoltre che il MMG/Pls continuerà a 
rimanere punto di riferimento per tutto ciò che non 
è contemplato nella presa in carico e per i pazienti 
che non aderiranno alla presa in carico.

QUANDO AI VEDOVI O ALLE VEDOVE SPETTA 
L’ASSEGNO AL NUCLEO FAMIGLIARE …PER SE’?
Forse non tutti sanno che è possibile, a determinate condizioni, ottenere l’assegno al nucleo familiare per sé, 
se si è titolari di pensione di reversibilità, cioè vedovo o vedova.
Per i titolari di pensione indiretta derivante esclusivamente da contribuzione da lavoro dipendente o di pensione 
di reversibilità liquidata dal Fondo Lavoratori dipendenti è prevista la possibilità di richiedere l’ assegno per 
il nucleo familiare per se stessi anche se il nucleo è formato da un solo componente: il titolare di pensione 
(circolare INPS n. 98 del 6 maggio 1998).
L’importo dell’assegno è, a secondo dei redditi posseduti,  pari a € 52,91 oppure  a € 19,59.

REQUISITI:
•	 Essere	riconosciuti	INABILI	
•	 Essere	titolari	di	pensione	ai	superstiti	liquidata	nella	gestione	dei	lavoratori	DIPENDENTI		
•	 Rientrare	nei	LIMITI	DI	REDDITO	:	fino	a	27.899,67	spettano	€	51,91;	fino	a	31.296,62	spettano	€	19,59

DOCUMENTI: 
•	 Verbale	invalidità/accompagnamento	
•	 RED	ANF	(Dichiarazione	redditi	influenti)

N.B.: E’ possibile chiedere gli arretrati per il quinquennio precedente da quando sussiste il requisito dell’invalidità 
La domanda inoltrata  on line all’INPS tramite il nostro Patronato INAS: la prestazione è GRATUITA PER 
GLI ISCRITTI 
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LONGEVITà:
TRAGUARDO O MALEDIZIONE?

Osservando le proiezioni demo dal 2015 al 2035 della 
nostra provincia e regione, non molto dissimili da 
quelle nazionali, tenuto conto della popolazione che 
invecchia, dell’età media che si allunga trascinando 
con sé la multicronicità con i problemi ad essa collegati, 
è evidente che la Sanità, l’Assistenza, il Welfare e la 
Non Autosufficienza sono inevitabilmente destinati 
ad essere nel prossimo futuro i settori economici più 
trainanti della nostra economia. Nella popolazione 
degli over 85, pressoché tutte le malattie saranno più 
che raddoppiate tra il 2015-2035. In Italia abbiamo 
politiche per gli anziani molto al di sotto degli standard 
europei e per affrontare il futuro occorrerà che ci 
attrezziamo celermente  con nuovi provvedimenti che 
tengano conto di queste proiezioni demografiche che 
sono comuni ad alcuni stati europei, ma che vengono 
affrontate con politiche più mirate e di prospettiva.
La denatalità del nostro territorio, accompagnata 
dalla longevità, impone nuove scelte per evitare 
che ”il vivere più a lungo” si trasformi  da grande 
traguardo a problema schiacciante. La fragilità non 
è una conseguenza inevitabile dell’invecchiamento; 
attraverso un’opportuna pianificazione e messa in atto 

di azioni specifiche e concrete, può essere prevenuta 
ed affrontata favorendo così una vita lunga e sana.
Per avere un nuovo sviluppo è necessario un nuovo 
welfare che preveda un incremento qualitativo e 
quantitativo dei servizi legati alla persona e che includa 
una seria e non rinviabile politica di prevenzione.
“L’Italia, che negli anni Cinquanta era tra i paesi europei 
più giovani, rispetto agli altri è invecchiata di più e più 
rapidamente». Il dato emerge nel Report “Sessant’anni 
di Europa” pubblicato dall’Istat. «Se nel 1957 la metà 
della popolazione italiana aveva meno di 31 anni - si 
legge - ora ne ha più di 45. In sessant’anni, dunque, 
il baricentro della popolazione italiana si è spostato 
di 15 anni». Lo stesso fenomeno si registra per gli 
altri ma con un’intensità “minore”: lo spostamento è 
stato in media di 11 anni.  «Sebbene il miglioramento 
della speranza di vita alla nascita sia comune a tutti i 
paesi sviluppati, il valore italiano -evidenzia l’Istat- si 
è mantenuto al di sotto di quelli europei fino all’inizio 
degli anni Settanta, per poi superarli stabilmente». Ed 
ecco che ora, si sottolinea, «siamo attualmente uno dei 
paesi a maggiore longevità, all’interno di un continente 
comunque caratterizzato da valori molto elevati». 
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Per la giornata della donna, nel mese di marzo 2018, il 
Coordinamento donne FNP Bergamo ha programmato, 
d’intesa con le coordinatrici delle RLS, alcune 
iniziative sui vari territori che pongono l’attenzione su 
alcune tematiche di interesse che riguardano il mondo 
femminile... e non solo..

LOVERE: Camminata in rosa e Cena di solidarietà a 

favore del Centro Aiuto donne di Bergamo 

ROMANO: La violenza…il contesto culturale

TAVERNOLA: Le donne nelle nostre letture  

BERGAMO: Pillole per invecchiare bene

BERGAMO

A Novembre 2017 per la GIORNATA contro la 
VIOLENZA SULLE DONNE, il Coordinameto 
Donne FNP Cisl di Bergamo ha voluto manifestare 
il suo impegno per combattere un fenomeno ancora 
abbastanza sommerso come la violenza contro 
le donne in tutte le sue forme, sia nell’ambiente 
domestico che lavorativo. Al convegno ha partecipato 
come relatrice la prof.ssa Laura Mentasti, sociologa 
e collaboratrice dell’Università di Bergamo, che ha 
mostrato, su dati ISTAT, che la violenza oggi non è 
un fatto emergenziale se una donna su 3 racconta di 
aver subito nel corso della sua vita almeno un atto di 
violenza; prima di tutto e  prima della violenza c’è la 
cultura della violenza  che è  il contesto entro  cui si 
sviluppa. 
Ha dato il suo contributo all’iniziativa anche Serena 
Cerri, psicoterapeuta del Centro Aiuto Donne di 
Bergamo, che è quotidianamente impegnato nel 
supporto alle donne vittime di violenza, per far 
acquisire loro prima di tutto la consapevolezza della 
situazione e la necessità di chiedere aiuto.

DEDICATO 
ALLE DONNE
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GIORNATA DELLA SOLIDARIETà

BERGAMO - “…Una società solidale non ha bisogno 
del volontariato, è una società dove tutti si prendono 
cura di tutti e dove la cura del gruppo è superiore alla 
libertà personale…” sono le parole che una persona 
fuori dagli schemi come Don Davide Rota, superiore 
del Patronato San Vincenzo, pronuncia al tradizionale 
incontro prenatalizio della FNP Cisl Bergamo dove 
sono presenti circa quattrocento pensionati volontari 
della Federazione.

“…Nella società moderna, che non è più solidale, 
si recupera la solidarietà attraverso la creazione 
del volontariato, che è un tentativo di recuperare 
la frammentarietà della comunità. Non conta più la 
persona nel nostro mondo, ma conta solo l’individuo, 
l’uno per uno, quindi si tenta di mettere assieme questi 
uno attraverso il volontariato, creando delle reti di 
solidarietà…”

Come ogni anno, in occasione di questa giornata, la 
FNP Bergamo ha raccolto  un contributo economico 
che quest’anno ha consegnato al CENTRO AIUTO 

DONNE di Bergamo, via san Lazzaro 3, per la preziosa 
attività che quotidianamente svolge a supporto delle 
donne vittime della violenza e per l’opera di prevenzione 
al fenomeno della violenza contro le donne.

TAVERNOLA
Da quattro anni, su iniziativa della RLS 15 della FNP 
Cisl di Bergamo, è attivo un gruppo di lettura presso 
la sala della biblioteca comunale, composto da utenti 
della biblioteca appassionati di libri che hanno sentito  
l’esigenza di condividere con altri osservazioni e pareri 
su quanto leggevano. 
Ecco quindi la nascita del gruppo che è costituito da 
una decina di persone, tutte adulte, ma di età diverse. 
L’appuntamento in biblioteca è il secondo martedì 
del mese in orario serale per 10 incontri durante i 
quali  si discute e si commenta il libro  concordato in 
precedenza. 
Ogni anno si sceglie un tema che fa da filo conduttore: 
quest’anno si leggono  libri di biografie o autobiografie 
di donne, libri scritti da donne e libri che parlano di 
donne, ma scritti da uomini. 
Per ogni libro letto, si presenta  al gruppo un passo o 
una frase che risponda a questa domanda: 
“Ma questa, che donna è? “
L’intento è quello di essere pronte a vivere con 
maggior consapevolezza la giornata dell’8 marzo 
arricchite da tutte le nostre osservazioni che, sempre, 
dopo ogni lettura risultano ricche ed arricchenti e che 
facciano da “ contraltare” alle impressionanti notizie 
di cronaca di femminicidi, che nei media e soprattutto 
nei social sono diventate pervasive, insistenti tanto  da 
diffondere un’immagine della donna che spesso non 
ha nessuna autostima ed è del tutto o quasi dipendente 
acriticamente da modelli di pura facciata.  
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URGNANO 
Da Novembre a Febbraio una trentina di nuovi volontari 
sono stati impegnati, per 6 giornate piene, in un corso 
di formazione previdenziale, articolato in lezioni 
frontali e in lavori di gruppo, per acquisire competenze 
specifiche ad operare come volontari nelle sedi e nei 
recapiti della FNP Cisl, a disposizione in primis dei 
nostri iscritti. Ringraziamo tutti i partecipanti per la 
disponibilità mostrata e l’impegno profuso. 

BERGAMO

SERIATE
Il 16 Dicembre è stata assegnata dalla Famiglia Capelli 
la Stella d’oro, in memoria dell’aviere scelto Gianni 
Capelli, alla responsabile della sede FNP Cisl di 
Seriate, Lucia Cometti, per il suo impegno a sostegno 
degli anziani della sua comunità, premio che la nostra 
collaboratrice ha voluto condividere con i volontari 
della sede FNP Cisl e Anteas di Seriate.
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GhISALBA
Ci ha lasciato il 28 dicembre 2017  Luigi Seghezzi, 
cofondatore della FNP di Ghisalba, stimato 
collaboratore, a cui siamo riconoscenti per il suo lungo 
impegno di volontario.

VERDELLO
Assemblea iscritti FNP 

COSTA VOLPINO 
Festa del pensionato FNP Cisl presso l’oratorio del 
Piano.

LOVERE
Corso Anteas per pensionati
“Dalla matita alla creta” 

BERGAMO - QUARTIERE SAN TOMASO:
Incontro FNP presso il Centro Terza Età su “Le 
patologie dell’occhio nell’anziano” in collaborazione 
con Ass. VIDEA

AzzANO SAN PAOLO 
Assemblea iscritti FNP Cisl
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Anteas Dalmine ha recentemente dato un ulteriore 
impulso alla sua ventennale presenza nel comune 
con l’acquisto di un nuovo pullmino  a disposizione dei 
60 volontari che offrono parte del loro  tempo “libero” 
per garantire un aiuto concreto a molte persone del 
territorio. Il nuovo mezzo è stato acquistato da Anteas 
Bergamo con il contributo di FNP Cisl Bergamo e 
della Fondazione San Giuseppe di Dalmine. Le attività 
che quotidianamente vengono organizzate a favore 
di anziani e disabili sono relative alla distribuzione 
dei pasti, al servizio di spesa, al trasporto presso il 
centro diurno  e in altri  istituti ospedalieri, al trasporto 
di ragazzi e giovani in difficoltà presso la  scuola, 
spesso in collaborazione con le cooperative e con 
l’Amministrazione comunale. 

Anteas Dalmine  è una vivace realtà della Provincia 
che aggiunge a questa importante   presenza sociale, 
un grosso impegno anche nel settore socio-cuturale 
con l’organizzazione di corsi, all’interno dell’Università 
Anteas , gestiti  da ottimi docenti volontari che 
spaziano dalle lingue straniere/letteratura/filosofia al 
mondo della comunicazione e dell’immagine,  fino 
all’organizzazione di visite culturali  in luoghi del 
territorio bergamasco, significativi dal punto di vista 
artistico.
 

DALMINE: UNA VIVACE REALTà DI VOLONTARIATO

BERGAMO
Candida Sonzogni entra nella segreteria della Cisl 
Bergamo. Lo ha deciso il Consiglio generale del 21 
dicembre, eleggendo chi fino a oggi ha ricoperto la 
carica di responsabile del CAF provinciale. Sonzogni
sostituisce Gabriella Tancredi da cinque anni in 
segreteria. Grazie a Gabriella e molti auguri a Candida 
per il nuovo incarico.

BERGAMO
Incontro con tutti gli agenti sociali FNP.
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RISOLVIAMO, INSIEME

BERGAMO
Albano Sant’Alessandro
Albino
Almè
Almenno S.Salvatore
Azzano S.Paolo
Bonate Sott o
Brembate
Calusco d’Adda
Caravaggio
Casazza
Cisano Bergamasco
Clusone
Cologno al Serio
Costa Volpino
Curno
Dalmine
Fara Gera d’Adda
Fontanella
Gazzaniga
Grassobbio
Grumello del Monte
Lallio
Leff e
Lovere
Marti nengo
Nembro

035/324.150
035/583.333
035/753.241
035/543.058
035/643.408
appuntamento in loco
035/493.0143
035/419.4170
035/791.809
0363/351.887
035/812.759
035/782.015
0346/253.12
035/897.634
035/973.146
035/461.311
035/562.920
0363/396.199
0363/907.579
035/711.492
appuntamento in loco 
035/830.426 
appuntamento in loco
035/734.350
035/960.418
0363/904.047
035/470.725

via Carnovali, 88/a
via Roma, 4
via Mazzini, 28
via Campofi ori, 41
via Pitenti no, 19
via Papa Giovanni XXIII, 24
via A.Locatelli, 2
via Crespi, 20
via Donizzetti  , 69
via Emilia, 16
via Don L.Zinetti  , 4
via Locatelli, 2
via De Bernardis, 37
via V.Veneto, 17
via Montagu Wortley Lady, 9
via De Amicis, 17
piazza Caduti , 4
via Longobardica, 18/b
via Roma, 41
via V.Veneto, 24
c/o Centro Sociale
via Marti ri della Libertà, 47
via San Bernardino, 11
piazza della Libertà
via Tadini, 42
via Madonnina, 1
via Mazzini, 6

Osio SOtt o
Petosino
Piazza Brembana
Ponte S.Pietro
Ranica
Romano di Lombardia
San Giovanni Bianco
San Pellegrino Terme
Sant’Omobono Terme
Sarnico
Scanzorosciate
Seriate
Sovere
Stezzano
Terno d’Isola
Torre Boldone
Trescore Balneario
Treviglio
Treviolo
Urgnano
Valbrembilla
Verdello
Verdellino
Villongo (San Filastro)
Zingonia
Zogno

035/806.499
appuntamento in loco
0345/826.15
035/611.588
035/514.884
0363/910.476
035/435.45
0345/226.57
035/852.760
035/911.268
035/663.480
035/292.2933
035/982.757
035/591.082
035/905.119
035/362.886
035/944.553
0363/426.848
035/693.574
035/892.052
0345/534.64
appuntamento in loco
appuntamento in loco
035/925.048
035/882.198
0345/943.71

via Verdi, 6
centro giovanile via Marti ri
via Roma, 34
via Piazzini, 54
c/o Centro diurno
via Tadini, 64
via Boselli, 11
via Belotti  , 3
via Delle FOnti , 17/a
piazza LIbertà, 40/f
via Colleoni, 45
via IV Novembre, 9
via San Gregorio, 25
piazza Libertà, 29/31 (sede FNP)

piazza Sett e Marti ri, 23
p.Mercato, 79 (centro polivalente)

via Locatelli, 79
via Ponti rolo, 13
via Roma, 77
via Roma, 87
via Marconi, 14
c/o Municipio
via Verdi, 7/9
piazza V.Veneto, 8
corso Europa, 8
via Cavagnis, 6

RECAPITI IN PROVINCIA DI BERGAMO

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2017
MODELLO 730/2018 O MODELLO REDDITI (EX UNICO)

Presso le nostre sedi sopra indicate è già in corso l’atti  vità di compilazione del Modello 730.
Se non siete ancora stati  contatt ati  dal nostro CALL CENTER per l’appuntamento, potrete 
provvedere chiamando la sede a voi più vicina.

I documenti  da presentare sono:

• Copia dichiarazione anno precedente;
• Fatt ure e ricevute spese sostenute nel 2017;
• Certi fi cazioni redditi  percepiti  nel 2017: certi fi cazioni pensioni INPS/ex INDAP verranno 

stampate dirett amente dal CAF;
• Atti   o denunce successione per eventuali variazioni del possesso di immobili;
• Carta identi tà del dichiarante e Codici Fiscali persone fi sclamente a carico.

Per eventuali casi parti colari chiedere dirett amente alla sede operati va del CAF dove vi recherete 
per la compilazione della dichiarazione.

www.cislbergamo.it

Metti   al sicuro il tuo 730, vieni al Caf Cisl.

53
www.cafcisl.it
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Come già pubblicato sul nostro giornalino del mese 
di dicembre u.s. la legge di stabilità ha confermato 
la proroga, anche per l’anno 2018, di una serie di 
agevolazioni quali:
•	 proroga  recupero del 50% per spese di 

ristrutturazione;

•	 proroga del recupero del 65% per spese 
per risparmio energetico , con una riduzione 
dell’agevolazione al 50% per gli infissi,  le 
schermature solari, le caldaie a biomassa o  a 
condensazione senza l’applicazione delle valvole 
di termoregolazione.

Anche per le abitazione singole potrà essere ceduto il 
credito,  derivante da tali interventi, alle imprese che 
hanno effettuato i lavori o a banche e intermediari 
finanziari

•	 proroga dell’agevolazione per acquisto mobili 
destinati ad abitazione per le quali sono stati 
effettuati o si effettueranno, lavori di ristrutturazione 
agevolati con il 50% , dall’1.1.2017

Tra le nuove detrazioni troviamo:
•	 Le spese che si sosteranno nel 2018 per gli 

abbonamenti per trasporti di pendolari: spettano a 
tutti, anche ai pensionati, nel limite di 250.00 euro 
di spesa.

L’abbonamento deve essere un titolo che consente un 
numero illimitato di viaggi e pertanto non sono validi  i 
tesserini con pluricorse  con carattere orario di durata.

Il titolare dell’abbonamento, se non nominativo, dovrà 
conservare tutte le ricevute di pagamento che saranno 
utilizzate nella dichiarazione dei redditi 2019.

 

•	 Altra novità l’agevolazione del 36% per spese 
sino a 5.000 euro destinate alla manutenzione 
del verde: riguarda le spese di edifici esistenti per 
sistemazione a verde di aree scoperte, private 
o condominiali: recinzioni, impianti irrigazione, 
realizzazione di giardini pensili, nonché le spese 
di progettazione e manutenzione, piante e altro 
materiale.  

Non è agevolata la manutenzione ordinaria dei 
giardini preesistenti. I lavori non devono essere 
eseguiti in economia. Il cosiddetto fai da te non 
rientra nelle agevolazioni.
Nel caso di abitazioni condominiali con giardino 
singolo e condominiale il limite di 5.000 euro sarà per 
ciascun giardino.

•	 Un’altra novità riguarda l’innalzamento del limite 
per considerare i figli a carico di età inferiore ai 
24 anni che passa dal 2.840,57 a 4.000 euro a  
decorrere 1.1.2019.

TRA LE NOVITà
FISCALI 2018...
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I pensionati titolari di due o più pensioni sono 
rimasti piacevolmente colpiti, nel mese di gennaio, 
dall’aumento di pensione  riscosso che andava ben  
oltre le previsioni.

Ma la felicità è durata poco! Infatti verso la fine di 
gennaio o inizi di febbraio è stata recapitata loro 
una lettera dell’Inps dove veniva precisato che il 
Casellario Centrale dei Pensionati  (Ufficio che calcola 
correttamente le imposte dovute in presenza di più 
pensioni) aveva rivisto le imposte dovute in base alle 
detrazioni spettanti e pertanto è emersa la somma 
ricevuta in più nel mese di gennaio.

Le cifre variano in funzione delle detrazioni spettanti e 
dall’ammontare delle pensioni.

Pertanto, come indicato nella comunicazione a 
partire dal mese di febbraio 2018 e sino a febbraio 
2019 saranno recuperate in forma rateale le somme 
riscosse indebitamente nel mese di gennaio. 

Tutte le persone interessate potranno comunque 
verificare l’effettivo aumento di pensione tramite  il 
modello O bis M 2018, che sarà stampato presso tutte 
le Sedi FNP gratuitamente per i nostri iscritti e con un 
piccolo contributo per i non iscritti.

TITOLARI DI PIù PENSIONI
ERRATA TRATTENUTA 
FISCALE A GENNAIO 2018
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Esiste poi una certa diffidenza legata al fatto che con 
l’addebito diretto in conto molti pensano di non poter 
“contestare” eventuali addebiti impropri, ma è sempre   
possibile sospendere la Rid in attesa di definire 
eventuali contraddittori. Ora c’è anche una questione 
di risparmio: sono infatti diversi gli  operatori del 
libero mercato che offrono tariffe scontate a chi sceglie 
la domiciliazione della bolletta.  
Ricordo che per legge i fornitori esonerano chi opta 
per il RID dal deposito cauzionale, previsto invece in 
caso di pagamento con bollettino.
 
Sarà questo il caso che nei prossimi mesi gli 
utenti bergamaschi del servizio idrico dovranno 
risolvere in quanto UNIACQUE ha già comunicato 
alle Associazioni dei consumatori che nel secondo 
semestre procederà a chiedere, come previsto 
dalle norme, in modo rateizzato, il versamento 
della cauzione.  

Negli ultimi periodi abbiamo ricevuto delle telefonate di 
lamentele rispetto ai visti sul passaporto il cui sito della 
Questura risulta praticamente inaccessibile. 
Dopo varie informazioni ci dicono che bisogna 
accedere al sito alle ore 8.00 di mattina; tutte le mattine 
aprono 70 posti che vengono assegnati con un tempo 
di attesa  di 4 settimane. 
In altri orari è impossibile accedere. 

UTENZE DOMESTICHE:
quasi un italiano su due paga 
ancora col bollettino 

INFORMAZIONI PER IL 
CONSUMATORE 

PASSAPORTO

Gli Italiani pare siano affezionati al bollettino per il 
pagamento di luce – gas e acqua. 
Ci sono differenze territoriali tra nord e sud, ma 
quasi un cliente su due anche a Bergamo (42,%) 
preferisce pagare tramite bollettino, invece di affidarsi 
al RID e la percentuale è più alta fra i giovani, mentre  
tra gli over 65 poco più di 1/3 sceglie il bollettino. 
La differenza così ampia tra gli under 25 (il 45% usa 
il bollettino) e gli over 65 è dovuta al fatto che gli 
adulti intestatari di un conto corrente – necessario per 
pagare le utenze tramite RID – sono sicuramente di 
più rispetto ai giovani.
La seconda ragione è di comodità perchè scegliere 
l’accredito diretto sul conto corrente significa sia 
evitare le code per poter saldare tramite bollettino, sia 
di  dover ricorrere a strumenti di pagamento on line, 
modalità sicuramente meno familiare alle fasce più 
anziane della popolazione. 
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ESENZIONE CANONE RAI
OVER 75 fi no a € 8000

Mantenuto l’impegno previsto con l’introduzione del 
pagamento tramite bolletta.
In base al nuovo decreto firmato dal Ministero 
dell’Economia e dello Sviluppo economico, entra in 
vigore nel 2018 la nuova fascia di reddito di esenzione 
del canone RAI per gli over 75,  che passa a 8000€ e 
coinvolgerà 232.570 nuovi nuclei famigliari interessati 
che si aggiungono ai 115.500 del 2017 che già non 
pagavano il canone di 90€. Si stima che circa 3.500 
nuclei in provincia di Bergamo saranno esentati, per lo 
più single e vedove/i.
Pertanto coloro che già erano esentati perché avevano 
un reddito sotto 6.713 € non devono fare nulla, 
mentre  coloro che rientreranno in questo beneficio 
dovranno inviare specifica richiesta di esonero. Con 
la pubblicazione del decreto saranno chiarite meglio le 
modalità e le decorrenze, anche per il fatto che già a 
gennaio molti dei nuovi esonerati hanno pagato parte 
del canone.
Per informazioni rivolgiti allo sportello Adiconsum del 
tuo territorio.

ONERI ELETTRICI DI SISTEMA 
SPALMATI SUI CONSUMATORI 
ONESTI
A seguito delle notizie apparse sulla stampa, relative 
all’insoluto degli oneri di sistema delle bollette elettriche 
non pagate e  da spalmare su tutti i consumatori in 
regola, il Presidente Nazionale Adiconsum Carlo 
De Masi interviene affermando che l’Associazione è 
nettamente contraria al fatto che il mancato pagamento 
degli oneri di sistema delle bollette elettriche sia 
caricato sui consumatori finali e onesti, così come 
previsto dalla Delibera 50/2018 e dalle sentenze 
della giustizia amministrativa. Chiede urgentemente 
un incontro con ARERA (Autorità Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente) per conoscere l’entità 

economica e numerica, attuale e futura, e quali 
correttivi mettere in campo per evitare che a pagare 
siano sempre i consumatori finali e onesti.
Ma come si sono determinati questi buchi finanziari? 
Quando un utente non paga una bolletta genera un 
buco  nei bilanci del fornitore –l’ azienda che vende 
la corrente-, ma anche in quelli del distributore – l’ 
azienda che porta la corrente nelle abitazioni - che 
ha già dovuto anticipare una parte delle spese per gli 
oneri di sistema.

Quando ci sono da socializzare i profitti, si chiamano 
in causa le aziende, quando invece si devono 
spalmare i debiti, si chiama il consumatore: questa 
delibera sarebbe solo un incentivo per non perseguire 
“i furbetti”.

SANZIONI TICKET NON PAGATI

Continuano ad arrivare sanzioni per vecchi ticket 
non pagati che riguardano in particolare persone 
disoccupate o altre che hanno autocertificato uno 
stato reddituale  non veritiero. L’eventuale ricorso 
deve essere presentato entro 30 giorni pena il 
decadimento. Pertanto è opportuno, se  arriva la 
lettera, presentarsi immediatamente  in Adiconsum 
per verificare possibilità di ricorso che deve essere 
trasmesso improrogabilmente entro il termine stabilito. 
Occorre anche verificare, per gli anni successivi a 
quelli contestati, la posizione reddituale in modo da 
non incorrere di nuovo nelle sanzioni.



Se vuoi esser sempre informato sulle novità, sui servizi a cui puoi accedere, sui tuoi diritti, lasciaci la tua mail e 
riceverai il nostro notiziario on line. Per posta riceverai quadrimestralmente il nostro giornale FNPriceverai il nostro notiziario on line. Per posta riceverai quadrimestralmente il nostro giornale FNP

CONSULTA IL NOSTRO SITO: 
WWW.FNPBERGAMO.ALTERVISTA.ORG 

INVIACI  UNA E-MAIL A:   

FNP.BERGAMO.SEBINO@CISL.IT

Da Febbraio alla fine di Maggio va in onda il 
programma “PENSIONATInforma” prodotto da 
FNP di Bergamo su:

Le trasmissioni si possono vedere anche sul sito
BergamoNews www.bergamonews.it,

Teleboario www.teleboario.it/programmi
e sul nostro sito www.fnpbergamo.altervista.org

ANTENNA TV (canale 88)
•	 martedì alle 18.30 circa

TELEBOARIO (canale 71) 
•	 giovedì alle 19.40 circa
•	 sabato dalle 12.00 circa 

BERGAMO TV (canale 17) 
•	 venerdì alle 17.00 circa
•	 giovedì dalle 22.15 circa 


